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ciano da un elaborato e lungo Efordio in cui finalmente propongono 
V Argomento da tra ttarli. Tante parole per dir quello lodo ? Lo fletto Quin­
tiliano avvertiva, che alle Suaiorie conviene un breve Proemio . Seguitate 
poi l’ O ratore, ed offervate, quanto tempo egli impieghi in narrare ed or­
nare un Fatto delle Divine Scritture , se pur non è un Fatto prefo dalle 
Storie Profane : il che non faceano i Santi Padri, perchè perfuafi , eh’ ef­
fe Scritture abbondantemente fomminiitrano tutto quanto può biiognare al 
Predicatore , per farfi ftrada al §enio Morale , in cui dee principalmente 
confillere T iiìruzione , e l’emendazione del Popolo . Goilume è d’altri , che 
afpirano alla gloria d’efsere chiamati Scritturali , il riempiere un’ altro pez­
zo della lor Predica con proporre una (^milione tratta da etti Divini Libri, 
fia di qualche (curo palio , oppure d’ un apparente contradizione nei fatti 
o nelle parole del (acro Tetto . E qui copiano uno fquarcio del Gianfenio 
Vefcovo di G a n t, e degl’ Interpreti e Cementatori d’ ella Scrittura , e co­
sì va innanzi la Predica . Non laro io così temerario da riprovar punto 
nè poco yn sì fatto coftume . Più e più Santi Padri abbiamo , che fon’ iti 
per'quella ftrada; ed è Tempre guadagno per gli Fedeli il penetrar negli Ar­
cani , e ’1 difeernere il vero Senfo di que’ Libri , che Dio ha dettinato per 
la falutevole erudizione noftra. Tuttavia dirò , che gli antichi Padri entra­
vano in sì fatte difeuffioni e fpiegazioni delle Scritture , perchè prendeva­
no ex profejjo ad efporle ed illuftrarle , e però v’ inferivano lo fchiarimen- 
to delle difficoltà . Poteva anche tutto il Popolo intendere , effendo allora 
il Latino la Lingua Volgare dell’ Occidente , iccome il Greco dell’Oriente, 
il Siriaco della Sona . Oggidì il Popolo , che per la maggior parte non in­
tende il Latino , 'poco o niun frutto riporta a caia di quelle dotte fpiega­
zioni , e fi riduce il profitto a i foli Letterati . Oltre di che v’ ha più 
d’uno, che fuor di propofito fa pompa di quella Erudizione nelle Prediche 
fu e , divenendo effa perciò un riempimento vano . Sarà dunque meglio per 
lo più 1’ attener fi da sì fatte difpute, colf infi fiere sull’Argomento con paf- 
fi chiari delle Scritture , e con forti ragioni ; ed allora fittamente farà leci­
to e lodevole ? entrarvi, che qualche patto o fatto de’ divini Libri feni- 
brafse opporli all’ Argomento ftefso . I l  Grifoftomo mirabilmente fpiega le 
Scritture , allorché prende quello afsunto ; ma nelle fue Omilie , unicamen­
te M orali, non fuol’ egli mifchiar tali Quiftioni, e merita ben l’efempio 
di quell’ eccellente Maeftro d’ efsere fegnitato dai faggi Predicatori.

3. Molto più fon da ofservare altri ,  i quali non so se per foccorrere 
alla povertà del lor Magazzino ,  oppure per la vanità di far conofcere al 
Popolo, eh’ etti hanno ftudiata la Scolaftica Teologia , e ne fon M aeftri, 
tirano- nelle lor Prediche qualche Quiftione tratta dalla medefima. Nè s’ac­
corgono ,  che quella è merce gittata al vento , e che ’1 Popolo non arriva 
a quelle fottigliezze ; nè abbifogna di sì alte Lezioni . Per le Cattedre e 
non pel Pulpito fon fatte quelle delizie „ Se ftafsero attenti i Predicatori al­
lora al volto degli A lcoltanti, bene fpefso s’ accorgerebbero di quel eh’ e 
inutile ,  e non fa forza ne’ loro Ragionamenti . In Comma il preferiverf


